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Domani riunione al ministero per decidere sul vincolo per l'Aurelio Antica Gli otto uomini d'equipaggio si sono messi in salvo su una scialuppa 

Dopo 7 0 giorni i Beni Culturali 
si ricordano del super-albergo 

Anche qualche scusa « per il ritardo » nel telegramma inviato al sindaco 

In fiamme una nave cisterna 
al largo del porto di Gaeta 

L'imbarcazione era adibita al rifornimento di acqua potabile per gli abitanti dell'isola di Ponza - L'allarme dato 
Argan - I l valore storico e paesaggistico dell 'area di Villa Piccolomini ! via-radio alla capitaneria - I marinai raccolti dal traghetto «Città di Procida » - L'incendio ancora non domato 

Con la bellc//;i di 70 giorni 
di ritardo ;1 ministro Auto
mezzi fa sentire la sua voce 
sulla vicenda scottante del 
super albergo sull'Aiirelia An
tica. La risposta al telcjtram 
ma del sindaco Arguii j-uuiL'e 
anch'essa | x r poita; in s i i 
tesi il capo del dicastero ai 
Beni culturale ed ambientali 
assicura che la questione sarà 
al centro della r.unione di 
domani del comitato per l'ar
cheologia il Oliale si dovrà 
pronunciare sulla richiesta di 
porre sotto vincolo l'area di 
villa Pier olomini II telc^ram 
ma ablxi/./a .me he qualche 
scusa sul ritardo dicendo che 
la notifica del blocco dei la 
vori fatta dal soprintendente 
I.a Regina è L'imita Milo due 
settimane fa. La colpa, iiisorn 
ma. è tutta delle po->te corno 
se nessuno al ministero si 
fosse accorto dei titoloni che 
tutti 1 giornali romani hanno 
dedicato all'argomento. 

Ma. sia come sui. (inaimeli 
te il massimo onan ismo com
petente si pronuncerà ponen
do fine (almeno questo vor
rebbe la logica e questo è 

l'augurio di tutti) alla costru 
/ione dell'hotel da "(MI stanze 
affacciato proprio sul CUJKI-
lone di S. Pietro. Il vincolo 
archeologico ha infatti moti 
va/ioni chiarissime e precise 

iOsi come ;] .soprintendente 
le ha illustrate anche nella 
sua più recente notifica (emes
sa il "J giugno) che fa .sb
ellico riferimento anche al 
progetto della gigantesca co
struzione: l'all)ergone — per 
dirla in parole povere — com
prometterebbe m marnerei eie-
fin.Uva una area di 8 ettari 
i stremamente interessante dal 
punto di viita archeologico. Al 
di là delle vestigia di epoca 
class ca villa F'iceolom.ni è 
un punto importante anche 
per l'assetto urbanistico del
la Roma seicentesca oltre ad 
e-sere uno stupendo •< balco
ne naturale*: tra il suo ver 
de < he digrada dolcemente 
(alliancato agli alberi di villa 
Ab.imelek) si ha una vista 
magnifici della citta domi
nata dalla cupola michelangio
lesca della basilica di San 
P'ctro. Costruire qui (e nelle 
dimensioni che abbiamo illu 
strato) significherebbe anche 
spc//ar< il verde ìnmterrol 
to che dal (ìiamcolo si allar
ga sulle vicine propagali col 
Iman. 

I" per tutta questa serie di 
motivi che la giunta qualche 
giorno f.i ha approvato una 
variante al PRCI che trasfor
ma la destina/ione dell 'arca 
da servi/i privati (e quindi 
edificabilc) a verde pubblico. 

l 'na decisione suffragata g.a 
qualche sett mana fa dal pa
rere unanime espresso dalla 
commissione urbanistica del 
consiglio comunale. Propr.o 
per tutti questi motivi i va 
ruinte. blocco dei lavori e ri 
chiesta di vincolo» appare gra 
vissimo l'atteggiamento della 
Coiisea, l'immobiliare proprie
taria del terreno e del co
struendo allargo, che ha ri
preso i lavori violando m ma 
mera arrogante le decisioni 
del Campidoglio e della so 
printenden/a. 

Gravissimo — dicevamo — 
anche perche la .società la 
capo alle Condotte, una finan
ziaria delle partecipa/ioti, sta
tali. Proprio per questo Arcan 
ieri ha inviato un telegram 
ma al ministro delle PPSS An 
tomo Bisaghn chiedendo un 
immediato incontro. La nu
li one servirà ad esaminare 
il coni|Hirtainento dell.» Cornea 
e contemporaneamente la atti-
vita che a Roma svolgono le 
Condotte. K' questa una esi
genza emersa anche nel corso 
di un incontro tra l'ammini
strazione capitolina e le orga
nizzazioni sindacali degli edi
li in cui tra l'altro .sono stati 
affrontati i problemi occupa
zionali che la giusta decisione 
di fermare \ì cantiere di via 

Aurelia Antica |>o'.rebl>e por
tare con sé 

Chiarissima iiu dal pr.mo 
momento e intatti apparsa la 
intenzione della Cornea d' 
usare tutte le armi poss bili 
per port.ue a termine ì lavo 
ri e .n primo luogo d: utiliz
zare la m.n.ncia di licenzia
mento Un un momento tanto 
difficile per l'edili/, a) per cou-
trapixirre i lavoratori al Co 
mime. FI' qiiest.t un'arma vce
cina. vergognosa ma ormai 
spuntata 

I n contributo decisivo a ren
dere tanto nitr'cata e ditl'lei 
le la situazione è stato co 
muuque l'attegiiianieiiN) delle 
Hello Arti c.'ie hanno lasciato 
scadere il termine d: •»<• mor
ii: dal bloi e o dei lavori senza 
neppure esaminare la riclne 
sta di vincolo avanzata dal 
soprintendente, I n silenzio al 
larmante che getta lunghe imi 
bre su! comportamento del 
ministero. Si tratta di IIKUÌ-
c:eriza o peggio di compiacen
za verso qualcuno'* Nell'in 
terroga/.one presentata dal 
compagno Tre/zini m Parla
mento si faceva esplicito ri 
fer.mento alla presenza alla 
testa della Consea del fratello 
del ministro de Malfatti. L'in
terrogazione attende ancora 
una risposta. 

Una cooperativa di giovani architetti 
DA tre giorni ; 

e s p o s t i io bt 
del 
Chieti 

a \ la Linneo, nella -ede del 
online tavole, disegni. 

Cle.ir. sono 
|s ; i iti u e n u l u l i l e i .iiiiie-, u i - e i i i i i . »» O-eVUtlV 1 v, p l a s t i c i 
piogcllo di (ìiorgio Grassi |H'r la casa dello studente 

. t i I . . . . . . . *T . . l i / . i t i . ^ T . > . . . . ^ ! t > i . . i t l . t / I d i * I 
del piogcllo di (ìiorgio drassi |HT la casa dello studente di 
Chieti. Le novità di questa mosira sono due. L'autore del 
progetto, innanzitutto: di Giorgio CìrusM U'onost aito torse 
più all 'esteio che in Italia) è raro vedere qualcosa specie 
a Roma In questo senso l'esposizione è estremamente coni 
pietà e dcttag-:uta ed illustra in ogni particolare questo 
I i t * _ _ . l _ t _ l l_ . _ _ 1 * i l i * 

k" ancora .dia der.va in 
previa alle ti irnine. al largo 
della costa di Gaeta la moto 
e isterna « \ etor IV.IH.I v do 
pò ( 'ic un v loK n»o IIK codio 
-i oppiato a b ii\lo aViv.t io 
stretto il e olii.iiul.ulte e : set 
te uotnur di e |u:pagg o a 
cercare scani|)o a bordo della 
s -alili P-' d: salvataggio (ih 
otto manti un -uno st.,;. re 
i upcrati dalle un.t.i di sei 
i orso ed hanno potuto raggiun
gere il parto Nessuno di loio 
e rimasto lo: : inalarli» nie t'e 
rito e ùupo una breve vis ta 
d: controllo .hanno potuto rag 
giungere le nropr.e i . i s . 

La moto» i-t-. rna. adibita al 
ti asporte) dell'ai qua potai) !o 
a Ponza, s t a v a IDI) tonnel
late ler p.mii-ngg.o versa 
lt 1 1. Ila l.i-i alo il por'o del 
l'isola in dilezione di Napoli 
dove av rebbi- dovuto effettua 
re il sua i ar » (i i.'nu end.o. 
divampalo per i.uht- .incora 
unprecisate nella zona dei 
motori, è si oppiato d.-po siile 
pocne miglia di naviga/ione. 

Le fiamme si sono levate 
subito .iltissiiik-. propagali.! i 
s; m breve tempo Mentre il 
marconista lane av a l'S () S 
gii uomini dell'eqmp.igg.o han 
no tentato di far fronte alla 
situazione- con • mezza di bor
do. ma dopo al urr tentativ : 
hanno dovuto desistere. A 

questo punto il comandante ha 
dato ordine di abbandonare 
la nave, che stava ormai an 
dando alla deriva. 

Tutti gli occupanti hanno 
preso posto quindi sulla scia 
luppu di .salvataggio. alloiiLi 
nandos: rapidamente dallo 
sc.ito. Nel frattcmik) da! [nu
lo di Gaeta erano partiti a! 
i uni mezzi di soccorso della 
Capit.mena. tra cui la ino 
toveletta -«Michele Fiorillo • 
e il r.mere filatore • Galluzzo <-. 
a cir s| è unito il traghetto 
* Isola di Pro» ida s . salpalo 
ria Ponza 

K' stata quest'ult.ma unità 
ad avvistare la .sc.aluppu con 
a bordo gli otto uomini d'e-
qu p.igg.o del'.i » Vetro l 'n 
ma -, che sono stati raggimi 
ti e .iciolli sul ponte. Men 
tre ì marinai venivano con 
detti a (iaeta. il rimorchia 

loie e la motovedetta sono 
rimaste nello specch o di ma
re al largo dell'isola |H-r se
guire gli sviluppi dell'inceli 
dio della motocistema, e |HT 
tentale, se possibile, di pren 
derla a tramo e ricondurla 
nel porto di Ponza dove .sa 

reblx- più agevole avere ra
gione delle fiamme, che seni 
brano comunque aver danneg 
g'ato molto seri.imente le 
strutture dello scafo. 

Arrestato per 
favoreggiamento 

affittacamere 
della malavita 

Proprietario di due appar
tament i e ri: una villa, pre
feriva affittarli a persene 
nevicate, disposte cioè a pa
gare somme .salaiissane pur 
di aveie un ntugio .stoino. 
Ma la l imosa att iv.tà di P.e» 
tro Nocera. il: -ti* an i r . è sta'.i 
.stroncata dai eararrnie i i del 
nucleo investigai ivo che ieri 
matt ina lo hanno a r res ta lo 
nella .sua c.i a di via del 
Uut'ii-i-:ì. a OenUK-e'.le. .sotto 
r.iccu.s.i di lav oiegg.amento. 
In pait'.colare Nocera avreh 
lie iiiiM-ns'd nelle sue case 
due g.ovali: toiine.si - .Sei g o 
Settimio e Daniele l«itt;>ii-
zic) comi.miniti all'erga itolo 
pochi giorni la per una tra
gica rapina tu ucc.su il 
maresciallo di PS Francesco 
MassarelP. nella Manca Na
zionale cle! Lavoro di Trento. 

Nel carcere di Regni.i Coe 
li Nocera sa ia interrogato all
eile dal magi.stralo che nula 
ga sin .sequestri di persona 
comp.uti a Honia. Non è 
escluso infatti che l'uomo 
possa aver fornito una delle 
.sue case per nascondere qua! 
che ostaggio. 

Il sindacato inquilini discute sulla ripresa della mobilitazione sui temi della casa 

Equo canone e edilizia nel cong resso del Sunia 
La relazione del presidente Carpaneto - La legge 513 - Necessario il rilancio programmalo del settore per ri
spondere ai bisogni sociali - Un deficit abitativo di 117 mila alloggi - Gli interventi di Trezzini, Frasca e Benzoni 

Dopo una denuncia presentata dal PC! 

Ex assessore di Itri 
arrestato per un commercio 
fasullo di carne congelata 
K" stato arrestato ieri l'ex; assessore socialista al Com-

niercio del Comune di Uri (ed e \ sindaco de- dello ste.sso 
Comune): Tiberio Colaguon per reato di falso e truffa. 
F.' stato il giudice istruttore Ottavio Archidiaconu ad 
emettere il mandato di cattura. L'inchiesta era già stata 
formalizzata dal sostituto procuratore Santangelo qualche 
giorno fa. La denunci.i era stata presentata dal PCI 
anche tramite una interrogazione elei compagni orni. Gras 
succi e Ottaviano i quali ave-vano chiesto un chiarimento 
al ministero per il Commercio con l'estero perché sulla 
vicenda si facesse piena luce. 

Tiln'rio Colaguori. allora assessore al Commercio, inol 
trò infatti il 27 luglio del '73 al ministro per il Commerci-) 
con l'Ksteio una richie.sta di importazione di carne bovina 
congelata da far distribuire tramite alcuni negozi di 
Uri che sOioiirio l'attestato dello stesso Colaguon. svol
gevano attività di vendita, distribuzione e imjxirta/.ioiio. 
di carni alimentari. 

Ma il Colaguori è stato accusato proprio di aver rila 
sciato una falsa attestazione circa l'esistenza a Itri di 
un centro per le carni congelate. Tale centro non è mai 
esistito e iiivoir. secondo i carabinieri, la carne conge
lata veniva smistata a ditte del Nord. 

Equo canone e legge oì'.l V 
hanno la t ta da prolagoni.sti 
ieri nella prima giornata del 
congresso provinciale del Su
nia, il s indacato unitario de
gli inquilini e degli assegna
tari. Protagonisti quasi ob
bligati a cui hanno la t to da 
comprimari tut t i <di altr i 
problemi: e r s i dell'edilizia. 
«defici t» alloggiativo. pro
grammazione della risposta ai 
bisogno di abitazioni, raffor
zamento te in larga misura 
trasformazione) dell'organiz
zazione che è arrivata alla 
sua seconda assise. Comin 
ciamo con l'equo canone: la 
legfze in discussione al Par
lamento subirà icon le dimis 
siom del presidente Leone e 
la riunione delle Camere per 
l'elezione del nuovo capo del
lo Stato» di necessita un nn-
vio e ci sarà una nuova — 
l'ultima — proroga del bloc
co dei fitti. Ma il Stima, e 
con esso tu t to il movimento 
democratico romano si pre
parano fin d'ora alla irestio 
ne di una lenire complessa, 
del primo esperimento d: re-
eolamentazuoiie desili affitti. 
Una gestione che certo non 
potrà non essere scenata da 
una mobilitazione visti irli o 
staceli e le resistenze che 
alla legire si opporranno e 
che già cominciano a mani
festarsi lanche se contrad
di t toriamente i dai movi
menti del mercato desìi allog-

ri
veniamo quindi alla legsre 

513 e al nuovo canone che 
questa ha introdotto per gli 
assegnatari di alloggi popo
lari: da agosto ad oggi sono 
stati — ha detto nella rela
zione Rodolfo Carpaneto. 
presidente provinciale — ri.e-
ci mesi di iniziative per una 
corretta applicazione della 
legge. I risultati non sono 
mancati e l'organizzazione 
continuerà la mobilitazione 
per garant i re che i soldi che 
ent reranno nelle casse dell' 
Iacp siano spesi nel modo 
triusto. per le giuste priorità. 
Ma il Sunia si batte per ac
celerare i tempi dell'appro
vazione del canone sociale e. 
a questo scopo, ha lanciato 
una sua proposta per la crea
zione delle fasce di reddito 
.sulle quali poi misurare la 
consistenza dell' « affitto » 
che l'istituto case popolari 
farà pagare ai suoi utenti 

Altra questione importante 
è quella del piano Isveur: per 
questo il Sunia ha indetto 
martedì una manifestazione 
alle 18 HO a piazza dei Cam
pidoglio per sollecitare la 
più rapida assegnazione pos
sibile degli alloggi che an
cora aspet tano di essere con
gegnai : Rapidità — precisa 
:i sindacato - - non vuol dire 
però meno rigore nell'accer-
tamento e nella verifica de: 
diritto delle fam;e'.:e ad ave

re un alloggio in assegna
zione. 

Per quanto riguarda poi le 
questioni dell'organizzazione 
la .scelta appare chiara: il 
partner privilegiato del Sunia 
.saranno sempre più le orga
nizzazioni sindacali dei la
voratori. Chiara è anche la 
volontà di accentuare l'auto 
nonna della organizzazione 
tanto che nel nuovo s ta tu to 
in discussione sarà introdot
ta l'incompatibilità tra le ca
riche interne e que'le nei 
partit i e nelle assemblee elet
tive. 

Su tut te le questioni ha 
dominato la necessità della 
ripresa programmata dell'edi
lizia. un rilancio che rispon
da ai bisogni sociali. E' fini
ta — ha det to l'assessore ca
pitolino al patrimonio Pra-
.sca — l'epoca dvU'emerqema 
e chiusa e si apre quella del
la programmazione, di una 
risposta reale e non momen
tanea all'esigenza di ab laz io
ni. Attualmente il deficit al
loggiamo è ih 117 m:la al
loggi mentre incalzano 18 000 
sfratti. E' una domanda che 
viene dai ceti p:u poveri da 
chi percepisce un reddito in
feriore ai sei milioni il'87'r 
delle famiglie romane». Per 
soddisfare una simile richie 
sta non è certo sufficiente il 
patrimonio immobiliare pub
blico Di qu: appunto l'esi
genza della programmazione. 

del convenzionamento con 1 
privati. 

Riallacciandosi a questo il 
prosindaco Benzoni ha mes
so l'accento sul problema del 
« lusso » non limitato al so
lo centro .storico. Bisogna 
puntare — ha detto - - al 
pieno utilizzo di un grande 
patrimonio di abitazioni che 
oggi vengono lasciate vuote. 

Il secondo congresso del 
Sunia — ha detto il compii 
gno Siro Trezzini. della se
greteria della federazione co 
monista - - avviene m una 
situazione notevolmente mu
ta ta : il movimento democra
tico si era posto tre obietti
vi. un nuovo regime dei suo
li. una legge sull'equo cario 
ne e un forte intervento pub
blico nell'edilizia. Ebliene. og-
g. abb.amo la legge 10. sia
mo alla vigilia dell'introdu
zione dell'equo canone e il 
piano decennale prevede un 
grosso slorzo pubblico nella 
edilizia. Occorre adesso un 
salto di qualità che deve ve
dere il Suina e tut to ì! mo 
vimento impegnati sui temi 
dei governo del territorio. Un 
movimento di lotta capace 
non solo di raccogliere la prò 
testa ma che invece abbia 
soprat tut to capacità prono 
sitiva. Un movimento che 
istauri un rapporto dialetti
co e costruttivo con le ani 
ministrazion: locali, col Cani 
p:dog!;o innanz.tutto. 

All'appuntamento (ore 10, a piazza Esedra) anche delegazioni delle altre fabbriche metalmeccaniche della zona 
m - — • — _.L 

Domani in corteo al ministero gli operai della GIMAC 
Forse è a una svolta la vertenza « simbolo >» dei lavoratori di Pcmezia - Le trattative potrebbero riprendere a breve ter
mine - E' necessario un piano per far uscire l'azienda dalla crisi - Da tre mesi senza stipendio i trecentocinquanta dipendenti 

Gli obiettivi di lotta i 
del movimento sindacale 

R.lancio dell'edilizia, occu
pazione covando e applica -
z.one della CS5 r:qua!:f.razio
no e r:cenver.s:or.e del tessuto 
produttivo regionale: MI quo 
$ti obiettivi. eia al contro 
della eiornat i di lotta contro 
la d.soc»-.ip.iz.one de! ó apr.'.o 
scordo. >. muoverà, anche ne: 
prossimi mo.-:. :1 movimenti» 
sindacale r emino e rcr.ona'o. 
Il comitato d n i : i vo della Ca
mera del lavoro ri: Rem... r.u 
nitos: nei gioir , .-cor.-;, ha in 
fatti r.vontonr. no p.-r quanto 
n e n a r d a la realta sprc.f oa 
romana, la validità di questi 
ohiett.vi come appi:.';!?-."»":' 
concreta e coerente della i.-
nea di ,iz cr.o unitaria .-eitu 
rita dall'assemblea ilo: qua i r : 
rìeli'EUR 

Asse portante delle lotte dei 
lavoratori dovrà ossciv anco
ra una volta .a d fé.-a ile'.Toe 
c o p i n o n e e i.i r q.ialifirazior.e 
d i . a rea ;.» pi . i t .ni .va e» mo 
ha e pi r l.i r i . a. . ino di nuo 
v. p-.-li d. la\»>.o l-> .situa.'..o 
no a q.u.-'.o p.< p.\s to. e tut 
t ' a ' t o ih»' .osci . N l l a s-i.s=a 
r« l a r i c e d< 1 t .mpi- ' i ' .o D. 
G .1,1:110 >.» •!»• < ni.Tsi lo prò 
j n - j i w o n : di 1 niov.minto 
«indica.e e d.'l.a Can ina del 
lavoro per r.igg"iU.irs: In tu : 
t i l settori degli a t t a g l i i alla 
occupazione, per la crisi della 
*d;liz.a. con ce1) che compor

ta nella realtà romana, e per 
.1 cre.-eonte numero d; tal» 
briche ;n cr.s.. 

Por superare lo stasi do l a 
produzione m i campo do', l'odi-
l:z:a è p:u olio ma: :nd:.-pen-
satv.le. secondo la Camera del 
lavoro, ut. 1 zzare .-.uh to tut to 
le risorse g.a riispon.b.l: e av-
v.aro a tempi brevi una se 
r.a precrarmr.a.-.or.o n z i n a 
le 0 comunale «ne s ' .mo.: 
o :r.d-r.?7: ' : 'mp eco d: nuovo 
r.sor-o pubi»'. 1 he 0 p~ v 1:0 
A questo propos.to .1 comitato 
d.rottivo ha .-ottol.r.oato l'im
portanza della conferenza ur 
K,!i..-t:oa per l 'aria romana 
:ndt t ia dalla Regione \x r :1 
mr.-e p-o.-.- mo Pari colare 
impirt in;-.i rivesto a: f.n. rio'. 
loci upaz.elio covar..lo la rea
le applicazione della legge 
2»s5 con il ragii.ur.cimento di 
accordi .conciali con lo a.-v-o 
dazioni padronali pubbliche e 
pr.vate 

Da questo punto di vista c'è 
ancora tu t to ria raggiungere. 
dato l'atti .« lamento tenuto 
dai padronato sulla lezge 285. 
Ind;sprn.-ab:.e e pz>: un inter 
vento orcarr.eo sul tessuto 
produttivo por una riqualifi
cazione dell'esistente e per la 
soluz one dello numerose cr.sl 
aziendali che incrinano peri
colosamente il già osilo tes
suto pnxlult .vo tiella regione. 

Da tre me-i 1 'C>o onorai 
della (il.M.U* d; Pomi zia non 
n»ovo:n> ima !:;M di -; p.-n-
d.o. Nella fali'or.i a «1; mac-
l'uno .iLtr-coì.- 0 per »:n>v.-
ment.i ti m i . la prod 1/ o-v. 
tÌA m o l t i s s i m i » :•. n ip- i . e :n«--i. 
rahilmi ntt- ferma. 11 I.O-IT-
(ìl.MAC. d ÌA:;<K ->pravv.vo 
soltanto per i'.utiv ita del ia! 
irò .stahdimt rito ri: Si " :r.o 
Tonne-e. Ferme -ono ,:n» ::e. 
e da parete.!): uionn. lo tra: 
tal.ve pi r quella ».:o è ri \c:i 
tata « la vertenza - mb.i'o •* 
delia zona di Pomo/ a 0 dei 
niot.ilniiM.in.ti laz.ali Fino 
a p\K>> ti-mj>o 'ÌA. an/ . -i to-
mova il ix-zz <: la d.ro/ione 
a/.ond.ìli-, ilr.p 1 ..UÀ -ono di 
infnitl.io-; .:i»on".r. a! in ni-to
ro del lavoro uni K- orsZ.mv-
/a/.o:ìi -ino u .il:. :1 »o:isi2lio 
d: fabbrica e le regioni La 
zio 0 Piemonte, aveva rieri-.1 
|k r ìa rott.na ilei'»- ir.itt.!*.: 
ve. Cile poi v »h>l d.ro. n .i> 
M-n/.i di pr«e;-o alteri! >.t.ve 
o pinati*., nitore» nti . a--.-t-.-n 
ziali *. la liqu.ila/ioiie p.*ra 
e sompl.co della fabbrica 

Ci «on,-» volute le lo'.te delle 
mao-:ran/o al completo. - , ) - : . -
mito dai lavoratori d: tutte 
le altro fabbriche del settore, 
le pressioni delle amministra
zioni regionali per far faro 
alla direziono aziendale mar
cia indietro. E' di quale ho 
giorno fa la notizia elio le 
trattative per dare finalmen
te un futuro produttivo a una 
delle più importanti industrie 
della zona, potrebbero ripren
dere a breve termine (o co i 
più siii.ve.vs-o di prima), al mi-

n-:«"•'1 del lavoro Oon.ett vo 
pr.n •;>.!.» -ara propr.o quo! 

il fall monto ri- » v l'uro 

I ; . - : . ' . I / I - I : I - . « m : oliata 1 e ilio 
av ri Din- r.jvrc »i—:on. anci.e 
pe- : óoo lavoratori dello -:.i 
b.l.ii.t ;>M "or ne-e. M tenterà 
r u m ci: v.m-ro ' finalmt-n 
tt > n i -ir:.! p.ano ri; r.strut-
tura/:o-.i- ip-o\..i ri:ch:.ira/uo 
no dello -: no ri. cr.s. azien 
ri.ile» ;>r poter applicare la 
}<. zzi- >''.'> - i.i.i r conversione 
n.d..-tr: ile ì na s.»!uzio.-.e che 
p.»:r»-b'y- andare incontro al 
le orni.i: .mpoilent: ntcoss.tà 
dt ilo .r>o :'.i:n:z!.e 

1} .al .-iq .0 -ar.: !a v ia d 
'»!-»• ta a.:'.A c. l'i » .le virt-, nza 
ri.-.la tìIMAC 'e .mime—o »ho 
\ t ra fa t ive rnTond.i-.o - : 
b : o i . è tor to tonvur.quo ih»-
- devono li. -t.tui.t- q.l.mto pr. 
ma .il a pr.-du/oi'i- _.; m.i.a 1 
:; dello -tabi!.mrnt » d. P.»m-« 

z:a V tratta, ".r.f.vv. ed è 
olii -'<> r.i--.ir»i-» -iti ' i . i - o 
e;iM \t" . d ina n-a1".! ri.il 
futuro priKiutt.vo {>iton/iai 
monte sano. anzi, florido, da
to d i e proprio la meccan./za-
/:o"V doU'asiraoltura e 1 r,-
lan» .0 dello alt.vita edilizie 
-.0:10 tra eli nino .e ni più 'ar
conti del programma d: co-
verno e della >tov<a Regione. 

11 nodo. c»vnunquo. .stino 
la ripresa delle trattative e 
la sospen- ione dei licenzia
menti comò base- por la so-
lu/ione della vertenza. Anche 
per questo i lavoratori della 
CI.MAC faranno sentire doma
ni mattina in un corteo da 
piazza E-edra la propria voce. 

Aggrediti 
dai fascisti 
due giovani 
della FGCI 

Vigliacci asrgze.-ssior.e fa-
sca la .eri mat t ina .n via d: 
Decima, a! Laurentir.o. Sei 
squadristi hanno assalito due 
e:ovan: compazn: della FGCI. 
ma sono .-tut: costretti alla 
fu za C.A'.'..I pror.ia re.iz.nr.e eie: 
due ir. .-iX-co.-.-o de. quali sono 
.nte-rvciuti due v.j .u urban . 

I conip.izn. .i22reri:t: s i n o 
Marc-.lo C«>'.aiar.".". tiel.o rio! 
coir.pairr.o onorevole Xap.i.eo-
r.f Co!.!.,»:-.:... <- Marco Re-- . . 
fr.'rarr.h: ri: 17 a.-.i: ler - m.it-
tu.a a..e 12.1S .-;A\Ar.o CJ.II-
ir r.ar.rio lunzo \..-. ri. De ' .ma 
qu.mdo .~or.o -:a"i r conosciuti 
ciaz.i .-qu.tcir:.-*: m e .-e.-.-, oa 
' re « vt.-po'io »» b..tnrne 1: 
n.ir.i.o a:trenta ' . , con .nsult: e 
minacce P»i: è .-cattato il p.a
no preordinato di provocazio
ne uno rie: p .zchator t ha 
- t rappa 'o .a rep.a dell Unita 
che Colajann: teneva sotto il 
braccio, mentre eli altri co
minciavano a p.cornare. 

Ma .stavolta gli squadristi 
non sono r.usr::. a dare pie
na attuazione ai loro v.gliac-
ch: propos:t: perché ; due 
compagni si sono difesi con 
decisione finché in loro aiuto 
non sono arcar.-: due vigili 
urbani che stavano transi tan
do su un 'auto della polizia 
municipale. A questo punto 1 
sarchiatori sono r.>ai:t: sulle 
foro motorette e tono fuggiti. 

Il PCI contro 
le manovre 

allo psichiatrico 
di Guidonia 

PCI e s.ndaca". az.ondali 
hanno preso pos.z one 'On due 
diverbi documenti .-u la que-
.stione rielle « d:m..-%.-.om » im
poste dall 'ente 2e.-*.or.e riolio 
Psich:.Mr:co ri: Ciu c.i'A I al 
d.re:toro .-an.t.ir.o Bruno Cal-
l.or.. 

Il part i to comunista — af-
ferm.i :. comunicato della cel
lula — ritiene non priva di 
.ntereNM- Li pò.-.z.one che il 
prof Ca'.l.er. ii.t r^.-m/o nei 
c.r.que anni ri sre.-" one s.in.-
:ar;a del.'O.-perialt-. p^.-..z.one 
ci.o ,s: r oolleza ad un ocul.i 
to cr.ter.o ri: r -va.uf)z:on" rie! 
lonre t to ri. r:.-oc ai.z.v.z.or.e 

.'•. rn.o ci. :Ve. 
Il P.C I. ritiene che con :1 

tentativo d; d.mettere da! .-uo 
.ncar.co Calhen. si s:a inte 
.-,-> at taccare qua sta l.nea. Il 
part i to comunista afferma pò. 
che Pulterieire apporto che 
operatori qu ih -.1 prof C a 
lieri potranno .incora dare al
l'ulteriore avanzata del movi
mento di riforma nel settore 
psichiatrico, sia estremamen
te ut.le ed .nd..spensab'.!e. ed 
esprime un fermo dissenso 
e rifiuto ad ogni tentativo di 
al lontanare dulia direz.one 
dell'ospedale d: Guidonia lo 
stesso Prof. Callien. e si Im 
po^na ad operare perche ciò 
non abbia a verificarsi 

I pesanti attacchi della speculazione 

Quale futuro 
per le coste del 

capoluogo pontino 

Le immondizie ammassale sul litorale pontino 

!)• ! m . i i - • v .ri-- i v 
:i> n ' i - - 1 . - . r < o r ì.: s o 
!a quando s <—»mm<" ? ni 
avvertire .1 pr.mo ctldo 
I.u ve-tt di-I litor.ii<- p i ."1 
: o ic :i.- v a da V<* i \ • r 
rit a Capo P »rt.' r i* •• di 
e o'np't to abb.i'rlo io. La 
-p.aJL'ia. a vL,.j one or 
ma: mi ' ia 'a d--v>- f - - . ro 
ancora pui.t.i. mi-ntr<- e!.i«-
1 l ' i 'n mi tr. .1 fiestr.i • a 
- i.-*.r,i ci, Fo. t- \ ' t rdi e 
ii o M'r».ni la b l inea /o 
ii- <• vietata, pi ri he le <u 
q .1 -ii":o . nq i.'i.it» . 

I nl:i".. -o-io -•,)»! , f 
f» t' ì.iti m 1 qu.rri.f ;r.i d: 
-j:o-n: fa n. 1 •> dia è ".-,; 
:> ;,:t.» uff..- alm-'nto ri il 
Conili,li- li .-an.t.i.-.o ri 1 
tr.i-m- -s » ri zoì.irm» i.'i !•• 
.111,1..-. <ii..t z.u.itu f imi 1 
t., ri.. IH" PM>I PRI. m.i 
ni ss j ifi .in or.i -i e- m is-
-o p^-r app-rri- 1 c.irteìb 
1 ne n;ì e ai.-» .1 ri.v A to di 
effettuare b.iz-.i F.ii -pi
nati. ab'i-iv.«mo d. seri--
A e H. 'ulto 0 -tato !a-e i 
to al caso, all'.mprov v:-. 1 
zione. ni favor.t:smi che 
hanno ri. t i spizio alla .sp. -
cula/ione edilizia detur
pando il litorale. 

In que-to (onfc-to eia 
di per ""é notevolmente 
asfittii'o si vorrebbe co 

.-ir uro ancora IVI r«-to 
z..i nella st.linone -< ors 1 
le < lindi/ioni ambie-fitai- M 
I ran > oczr. vate- <» a per 1! 
-ov raf follami nto. -1,1 pe
la carenza dei servizi .-. 
v 1; Canal; melmosi, m.i 
re -t :npre p.ù spireo. .-«» 
no state !•• immamni f» u 
< loqut.'iti r.-p-jtto a q.1,1! 
^:<i-i altro m-cors.-i. 

K ,t..c .1 qu- s t anno l.i 
f-i'ozraf. 1 del litorale non 
matrt An/ popi: ora: per 
e.ie o.d 1 -empio la spiag 
_i,i non 1 -tata ancora pu-
1 *a « -i.itno p.a in p e'-ia 
'•,i;:o"c t Noi puntiamo 
<i'!.i re «il./z-i/i me- dello T i 
ni. di Fogliano — affer
ma il lompu^n.i Paolo (ii-i 
r.i. dell.i 1 i-i.m.ss o::r- or 
1) ni, tu .1 della feder.i/.o 
ne lomin-.st.i — tome r -
."•or.-a seria per il turi"-mi 
e-d inoltro voeliamo il nas -
scnto dei Uirftni. <o-i il li 
forale non può più nm.i 
Hi r e . 

« D ibb .imo tutelare '-li 
interessi della coHott.v.'a 
e quindi è necessar.a una 
pohtiza s« r.a ê  rigorosa 
per tutto il turismo >. 

Kppure c'è chi pt-n-a 
a costruire ulteriormente 
nuovi p.'la/zu attorno al 
litorale lungo una dec.ua 

cii < iiiio-iittr. Costruire- in 
que-U f< ite- e inumati dai 
u-ciiiei » patate *. .si^nifl-
< !.t r. blh- f!»-e ri t.irt il 
ìi'.ack '.ut del litorale. Co-
s.i poteva diventare Ma 
rma d; !.. ' na f i n il »uo 
mure 1 :n .-•>. con un ac 
e eirto impupo d: cap ta l i 
.statali e jir.vati, por at 
tr«//<itur« <r. li ;il'r«e-. 
con V sue termo u'esti'e 
dal Municip.o. con il lai^o 
di Fo^iiaii'i volto a 'oddi-
sfare- t-sice'i/»- pubblche, 
nello splendido v enario 
dodo colline del Circe-o? 

Kppure dietro alla fac
ciata dello svilipiH) ec^i 
nomico turi- 'ii o -: vui 'e 
incentivare- un tipo d; i ' i . 
li/;a 1 in- favor -e .1 un i 
concezione del turismo -n 
«enso elitar.o con iuit< Io 
conseguenti di-t ir-ioni. K" 
questo ciò e i e hanno .11 
mentre i demoe r.stiam il 
Comune (h Lat.na.' II 1.0 
stro partito, come s«-n 
pre. si batterà ancora per 
una gestione del litorale .n 
maniera sena e rigorosa. 
per il fabbisogno di tutta 
la collettività. 

m. mi. 
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